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Dispo s i z io n i  per  le  ges t io n i  liquidat or i e  delle  soppre s s e  Unità  Sani tari e  Local i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  del  29.10.1997)
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Art.  1  
 Rappresen tan za  legale  delle  gestioni  liquidatorie

1.  A decorr e r e  dal  1  gennaio  1995,  ai  Diret tori  Generali  delle  Aziende  unità  sanita r ie  locali  istituite  ai
sensi  del  D.Lgs.  30  dicembr e  1992,  n.  502  ,  come  modificato  dal  D.Lgs  7  dicembre  1993,  n.  517  e  ai
sensi  dell’  art .  2  ,  della  L.R.  29  giugno  1994,  n.  49  ,  sono  att ribui te  le  funzioni  di  Commissa r io
Liquidatore  delle  gestioni  liquida to rie  delle  soppress e  unità  sanita r ie  locali  ricompre se  nell’ambito
territo r iale  delle  rispet t ive  Aziende.

2.  Ai Diret tor i  Generali,  quali  legali  rappre se n t a n t i  delle  gestioni  stralcio- liquida to r ie  di  cui  al  comma  1,
dell’ar t .  6,  della  legge  23  dicembr e  1994,  n.  724  e  comma  14  dell’art .  2,  della  legge  28  dicembre
1995,  n.  549  ,  compete  la  titolari tà  dei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo  alle  gestioni
pregre s se  delle  unità  sanita rie  locali  fino  al  31  dicembr e  1994.

3.  Ai Diret tor i  Generali,  quali  legali  rappre se n t a n t i  delle  suddet t e  gestioni,  compete  la  legittimazione
attiva  e  passiva  per  i rappor t i  processua li  relativi  ai  crediti  ed  ai  debiti  delle  gestioni  liquidator ie  delle
soppres se  unità  sanita rie  locali.

Art.  2  
 Disposizioni  finanziarie

1.  I debiti  delle  gestioni  liquidatori e  delle  soppress e  unità  sanita r ie  locali,  nonché  i relativi  atti  esecutivi,
gravano  unicame n t e  sulle  dotazioni  finanzia rie  disposte  da  provvedimen ti  statali  e  regionali  aventi
tale  specifica  destinazione  ed  apposi tam e n t e  costituite  presso  gli  istituti  tesorie r i  delle  Aziende  unità
sanita rie  locali.

2.  I  debiti  e  gli  atti  previsti  dal  comma  1,  non  possono  gravare  sui  beni  e  sulle  disponibilità  finanzia rie
diverse  da  quelle  indicate  in  tale  comma  delle  Aziende  unità  sanita rie  locali  e  della  Regione.

Art.  3  
 Compiti  del  Com missario  Liquidatore

1.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  quanto  previsto  dal  comma  4,  dell’  art.  36  ,  della  L.R.  2  gennaio
1995,  n.  1  ,  definisce  con  proprie  diret t ive  i  compiti  dei  Commissa r i  Liquidator i  e  le  modalità  di
svolgimento  delle  gestionali  liquidator ie .

2.  I  Commissa r i  Liquida to r i  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  relative  alle  gestioni  liquida to r ie  si
avvalgono  delle  strut tu r e  organizza tive  delle  Aziende  unità  sanita rie  locali.

3.  Le  Aziende  ospedalie r e  collaborano  con  le  stru t tu r e  organizza tive  delle  Aziende  unità  sanita r ie  locali
per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  relative  alla  gestione  liquida to ria  delle  soppres se  unità  sanita rie
locali  di  rispet t iva  compete nza  territo riale .
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